
«VENITE ad emozionarvi». E’
così che Maurizio Chevrier, figlio
dell’artista livornese Ferdinando,
vuole accogliere il pubblico alla
grande mostra dedicata alle opere
del padre che sarà inaugurata il
prossimo sabato 17 marzo al mu-
seo d’arte contemporanea e del
Novecento di villa Martini a Mo-
nusmmano. Qui, dopo l’allesti-
mento su Picasso e Campigli visi-
tabile in questi ultimi giorni e fi-

no al 24 giugno prossimo, saran-
no esposte 45 opere di Ferdinan-
do Chevrier, tra dipinti e fogli di
grafica, realizzate in un periodo
compreso tra la fine degli anni ‘50
e gli anni ‘80, tre sculture eseguite
tra gli anni ‘60 e ‘70 ed una ricca
documentazione fotografica e
giornalistica, non solo della lunga
attività dell’artista, ma anche
dell’evolversi dell’arte astratta in

Italia. Sarà dunque un’esplosione
di colori, da parte del Maestro la-
bronico in un «Percorso ampissi-
mo – come ha detto la curatrice
Paola Cassinelli – fatto di avan-
guardia, transavanguardia e cam-
biamenti dopo una formazione
classica e macchiaiola. La mostra
nasce dal desiderio di mettere in-
sieme un grande allestimento di
Chevrier, che già aveva donato

un’opera che è nel nostro catalogo
permanente». Particolarmente
soddisfatti della dinamicità del
museo di villa Martini è l’assesso-
re Elena Sinimberghi ed il diretto-
re del museo stesso Marco Giori,
ma l’entusiasmo di Chevrier vive
soprattutto nel figlio Maurizio,
portavoce dell’ironia paterna tra-
smessa nelle sue opere. «Ai bambi-
ni – ha detto – piaceranno soprat-

tutto le vivacità cromatiche
dell’opera di mio padre. Gli adul-
ti intuiranno invece la sottile iro-
nia che le contraddistingue in
una mostra come questa, che a Li-
vorno è stata voluta dalla Fonda-
zione Arte e Cultura così come ab-
biamo voluto l’esportazione di es-
sa perchè le opere d’arte non devo-
no essere legate solo alla città d’ap-
partenenza e Monsummano ha re-
cepito questo concetto. Mio padre
– conclude Maurizio Chevrier –
fu fulminato a 13 anni dalla mo-
stra sul futurismo ma non siè fer-
mato lì. Il babbo ha sempre volu-
to trasportare l’arte all’interno del-
la famiglia, con opere che vanno
dalle cassapanche ai foulard, con-
traddistinguendosi sempre per la
sua ironia. Un esempio sno i qua-
dri da viaggio, per avere sempre
uno Chevrier con sé». Ma non fi-
nisce qui perchè molti saranno gli
eventi collaterali alla mostra. Tra
questi il concorso per studenti e
cittadini, che potanno partecipare
con un commento, di massimo
100 parole oppure con una foto
un disegno o un elaborato grafico,
ad un’opera esposta in mostra.
 Arianna Fisicaro
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Maurizio Chevier (terzo da sinistra) figlio dell’artista livornese
accanto all’assessore alla cultura Elena Sinimberghi

MONSUMMANO NUOVO appuntamento domenica, alle ore 16 al Teatro
Montand per le famiglie e i più piccoli col ciclo «A teatro
con la scuola e la famiglia» promosso dal Comune e
dall’Associazione teatrale pistoiese.

MONTAND: IL TEATROPERLAFAMIGLIA

IL FIGLIO MAURIZIO
«Ai bambini piaceranno
le vivacità cromatiche
agli adulti l’ironia»

ESULTANO i
rappresentanti del
Movimento 5 Stelle di
Monsummano che sono
diventati il primo partito
in città e con loro il cento
destra che «ha ottenuto il
40% dei consensi» come ha
detto il capogruppo in
consiglio Michele Moceri.
Così dopo i risultati
elettorali il consigliere
pentastellato Alberto
Natali analizza il voto
precisando che «L’esito
delle elezioni politiche a
Monsummano Terme ha
dato il risultato storico di
togliere il primato politico
alla sinistra, come si
definisce il Pd, con il
riconoscimento al
Movimento 5 Stelle quale
forza politica più votata
singolarmente ottenendo,
in numero di consensi, 168
voti in più per il senato e
67 voti in più alla Camera».
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